ASMI, Acque parte Antica 

N. 280 - Lago di Gavirate

--------------------------------------------------------------------------------------------------------


1758, 20 mar.
- Denuncia del commissario Ceregalli contro P.A.Porotello



di Comabbio che pescava con un bighezzo proibito



sul lago di Ternate 
f.1r

-o-

Il commissario dei laghi va ad ispezionare il lago di Comabbio nella zona di pertinenza di Ternate e sorprende un pescatore di Comabbio che, oltre a non avere la licenza, pesca con una rete di maglia più stretta del consentito; quindi gli sequestra barca e rete.

La scrittura e’ calligrafica.

f. 1r

Illustrissimo Magistrato Camerale

[nota del Magistrato] 18 Aprilis 1758 - Iungatur penes Fiscum edoctum - Mirabilia Mantegatia [fine nota]

|5 M'ocorre raguagliare le Signorie Loro Illustrissime di quanto mi è stato rifferito da Giuseppe Baratello, camparo destinato alla custodia de’ laghi di ragione del Nobile signor Conte Don Vittagliano Biglia.

Essendosi questo portato la mattina del giorno |10 quindici del corrente insieme di Pietro Maria Ferè altro camparo in giro su lago di Ternate, viddero una barca in cui vi era un uomo che pescava, ed essendosegli avicinati conobero esser quegli un tal Carl'Ambroggio Porottello |15 della terra di Comabio, quale non essendo del numero de’ pescatori che hanno il permesso di pescare, si era fatto lecito servirsi della rete detta “bighezzo” di stretta maglia proibita dalla grida; quindi lo costrinsero ad approdare con |20 la barca e rete alla spiaggia di detta terra di Comabio, ed ivi gli levorono la rete succennata e condussero la barca in sicuro.

La rete resta presso di me come corpo del delitto e per farne fare la descrizione e giudizio,

-o-

2÷4: e’ un’annotazione del Magistrato camerale Meraviglia Mantegazza che dispone di aggiungere la denuncia alla pratica dei laghi varesini

f. 1v

tosto che dalle Signorie Loro Illustrissime mi saranno datti gl'ordini di procedere nel caso di cui si tratta conto del sodetto contraventore, de’ quali starò in attenzione per prontamente ese|5quirli.

Frattanto col più umile rispetto le faccio riverenza e mi confermo

Delle Signorie Loro Illustrissime

Varese 20 Marzo 1758

Divotissimo et umilissimo servitore

|10 Giulio Cesare Ceregallo Comisario de’ laghi
-o-

